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Rlprddiiotatnp ^psr intero i! progetto 
dì legge — già; presentato ai deputùti 
— Ettila « ooatituziQne delle corti del 
probiviri — i/rogetto di légge oiie fa 
sagùi'to a qa/llo degli scioperi. 

fi un di più il dire, olie, pubblicando 
oggj II testo prsolso, ni riserviamo di fare 
al ^iù^presto i nostri apprezzanisati. 

I Del collegio del probiviri 
Art, 1. Ne! luoghi ove esistono iadu-

strie situili 0 afmii possono iatituirsi 
collegi di pt'obiciri per la definizione 
delle controversie ohe per l'esercizio 
delle stesse industrie sorgono fra padroni 
ed operai, , 

Art. S. ^Oiascun collegio è istituito 
per decreto reale aulla proposta con­
corde dei. ministri di grafia e giustizia 
e di agriooitura, industria e commer­
cio, sentito il parere del Oonsigìio pro-
yineiale e delld (Damerà di oommerolo. 

Il decreto designa le industrie e de­
termina la circoscrizione dei collegio, 
il numero dei rispettivi componenti, e 
la sede dello stesso. 

Art. 8. U collegio ha non meno di 
19 ,e. non più di 16 membri eletti nella 
rispettiva classe, per una metà dagli 
industriili, e per l'aitr» dagli operai, 
oltre ad un presidente ed Un vioepre-
aìd'mte t;atrt<nei alla industria, scelti 
dal ministro di grazia e giustizia, aopra 
lina lista di sei candiditi, propost-i a 
maggiomnza assoluta di voti dal tribu­
nale civile adui.atu in assemblea ge­
nerale. 

Art. 4."Nel coUfgio si oostituisdoiio 
un ufdcio di oenoiliàzione e un tribu­
nale di arbitri, 

II primo si compone dui vioo-presi-
~denî  e'di due, membri, l'uno iuilusiria-
le, l'altro operaio, li secondo d-1 pre­
sidente e^ di (juattro peinbci dî e indù-
Btriiiii e di due operai. 

Nelle GontrovHrsie più gravi il presi-
d me ha facó|ià di chiamare nel con­
sesso giudicante o due o quattro altri 
membri. Ciò h^ luogo ms(ntnùendo si-ra-
pre r egu.igli'anzS 'dél'riiiméro'fr.i in­
dustriili d̂ opér.ii, e neh'ordì ne fissata 
neir articolo seguente : 

Art. 6, 1 componenti il collegio che 
non si .no membri ordln iri dell' ufficio 
di oonoiiiazione o dal .tribunale d' arbi­
tri, sono chiamati a funzionare come 
supplenti quando ne siano impediti i 
inembri ordinari e .uell' ordine indioato 
dal numero di voti, riportati nella ele­
zione e, in caso di parità, dall' età 
niiaggiore, 

^rt. 6, V ufficio di conciliazione può 
essere adito a fine di tentare un com­
ponimento amichevole, .per qualunque 
coi'itroversia, fra le persone indicate nel-
1' articolo 1. 

Nessuna controversia può essere por-

IL GOBBO 
AWENtfDp! DI CAPPA E BI SPADA 

La sua stanza era collocata all'an­
golo irientrante formato dall'ala daatrai 
della facciata del palazzo dando sul 
giardino e sul corpp principale dell'abi­
tazione. Di fronte alle sue .finestre sta­
vano quelle >dell'appartam>>nio occupato 
dalla Bignpra principessa di Gonzagna. 

Ili quo! 'Ipogo, Site cortine :oBdevano 
ani vetri di tptte le imposte chiuse. 

•Donna ,Ocnz, vedendo il movimento 
di ,0s)0zaga si alzò ano îlessa e volle 
andare alla iflneatra. Non era in lei che 
la ciuriosità di fanciulla. 
. — .Ristate, le .disse Gonzaga.; non 
bisogna ohe vi Vedano ancora. 
. Sotto alla finestra e in tutta la di­
stesa del giardino devastato,, una folla 
compatta ai agitaya. 

Il principe non vi gettò nemmeno un 
colpo d'opohio. 

Il sùó sguardo si fermò pensoso ed 
e^cnro sulle invetriate di sua moglie. 

— Verrà essa 1 disse tra sé, 
Donna Cruz era ritornata al suo po­

eto ài mala voglia, 
—, E se anche Ciò tosse 1... disse an­

cora Gonzaga ; la hktt^glia sarà alméno 
deoiaiva I 

tata avanti il tribunale d'arbitri senza 
previo esperimento di oonolliazione. 

Art. 7. Sono giudicate dal tribunale 
di arbitri le controversia rigu«r'lanti 
le industrie sottoposte alla giurisdizione 
del collegio fra le persone di cui al­
l'articolo 1, per qualunque valore, ohe 
concernono i 
a) i salari pattuiti ; 
6) il prezzo ,dal lavoro eseguito o in 

corso di esecuzione : 
e) le ore di lavoro .convenute i 
a) I' osservanza dei. patti speciali di 

lavorazione; 
e) le imperfezioni del lavoro! 
/ ) i compensi pei cambiamenti nplla 

qualità della materia prima o nel modi 
della lavorazione! 
gj i guasti recati dall'operaio ed og­

getti della fabbrica, o i danni sofferti 
da questo nella pei-sona per fatto del­
l' loddstriale ; 

hj le indennità per l'abbandono della 
fabbrica e per liceuziameuto prima che 
il lavoro pattuito sia ultimato; 
i) lo scioglimento del contratto di la­

voro 0 di tirocinio. 
E in generale tutte le contestazioni 

che riguardano coaveoziooi interceduta 
fra industriali e capi operai e lavoranti, 
fra capi operai o operai o apprendisti. 

Art, 8 La «ompelenzu del tribunale 
rispetto al luogo à determinala dalla 
situazione della f ibbrica, e per gli ope­
rai che lavorano a domicilio dal sito in 
ouì il contratto di, lavoro è stato oon-
chiuso. 

Art. 9. Il tribunale giudica inappel­
labilmente fino al'valore di lire 150; 
nelle c^nse eccedenti questo valore è 
ammesso contro la senti-nza definitiva 
1' appello al tribunale di Commercio, e 
dove questo manchi, al tribunale civile 
funzionante da tribunale di commercio. 

Il valore della causa ai d'sume dalla 
domanda. . . . 

Qumdo .1,1 tnitti della prestizione di 
un fatto, la dumaiidii deve indioiire la 
cifra della indennità ohe si reclama 
pel caso di inadempimento, e dn essa 
si misura il valore della causa. 

Art. 10, L' appi'ilo è sempre ammesso 
pel motivo d'ii.competenza. 

Art. 11, Sono e>clu.e dal'a compe­
tenza del collegio le controversie tra 
i direttori e gli operai addetti agli 
atabiiimenti eseroitati dlrettaménie dallo 
Stato per conto proprio. 

Art. 12. Senza pregiudizio delle azioni 
esperibili davanti ai tribunali ordinari, 
è affidata al tribunale di arbitri la fa­
coltà di reprimere iii via disciplinare i 
mali trattamenti, gli atti di Insubordi­
nazione 0 di infedeltà commessi nelle 
fabbriche, purché siano denunziati entro 
tre giorni. 

Il tribunale, chiamate avanti a sé le 
parti, può si'condo i casi infliggere una 
ammonizione od una ammenda non ec­
cedente lire 15. Contro questa decisione 
non è ammesso appello, 

Poscia, pigliando un partito : 
—. Ad ógni costo, bisógna ohe io 

sappia 
Nel punto in cui ritornava verso la 

sua giô rane compagna, credette ricono­
scere fra la folla quel piccolo e strano 
personaggio, di cui l'eccentrica fantasia 
avea fatto sensazione in quel mattino 
nel pomposo salone, — il gobbo, ap­
paltatore della nicchia di Medoro. 
• Il gobbo teneva in mano un libro 
di preghiere e guardava anche lui le 
finestre della signora di Gonzaga. 

In qualunque altra circostanza, Gon­
zaga avrebbe forse prpstato attenzione 
ad un t'il fatto, perchè di solilo non 
trascurava alcuna cosa. Ma egli vo­
leva sapere. 

Sa fosse rimasto all'invetriata un mi­
nuto di plil ecco quel che avrebbe ve­
duto. Una donna discesa la scalinata 
dell'ala sinistra, era nna camerier.* della 
principessa; si avvicinò al gobbo che 
le disse rapidamente alcune parole e le 
consegnò li libro di preghiere-

Poi la cameriera rientrò negli appar­
tamenti della principessa ed .11 gobbo 
disparve. 

— Quel rumore era cagionato da 
una disputa fra i miei nuovi locatari, 
disse Gonzaga tornando a sedersi vi­
cino a donna Cruz. Ove eravamo, cara 
fanciulla. 

,— Al nome ohe ormai dejibo por­
tare. 

— AI nome ohe è il vostro.... Au-

Oella elezione dei proU-viri 
Art. 13. Per la elezione dei Probi­

viri si formano dna listn. di elettori, in 
una delle quali sono inscritti gli indu­
striali, nell'altra i capi operai e gli 
operai delle iuduatrie.per le quali il col­
legio è iiiàtituito. 

Art. 14. Le l|ste non sono compilate 
a cura della Giunta comunale; se più 
sono ì comuni compresi nella circoscri­
zione del collegio, ciascuna Giunta com­
pila le proprie liste. 

Art. 15. Nella Usta degli industriali 
sono comprese anche le donne ohe eser­
citano per proprio conto. 

"Quando sia proprietario d'una indu­
stria un minorenne, ohe n)n si trovi 
nelle condizioni previste dall' art. 9 del 
Codice di commercio, viene inscritto in 
sua vece chi lo rappresenta coli'eser­
cizio dell' industria stessa. 

Sono inscritti nella,lista degli indu­
striali anche 1 direttori di fabbriche che 
danno abitualmente lavoro a non meno 
di 60 operai. 

Per le società anonime sono inscritti 
come elettori gli amministratori ; per le 
società in nome collettivo e per quelle 
in accomandita i sòci responsabili. 

yAUSTRIA P IB QL'ITALIANI!.., 

Leggiamo nella Nme Freae Presse: 
« Negli ultimi tempi il tribunale di 

Trieste s'è abbandonato alla più ener­
gica repressione d^lla stampa liberale. 
Quinto aWIndipendente l'organo prin-
oipHle del partito italiano, dopo molti se­
questri fu iniziata una procedura contro 
il suo dii;ettore lurettig prima ed il re­
dattore Zaropieri poi; Hmb"due frat­
tanto vennero tratti in prigione. Ma 
questi arresti non valsero ad abbattere 
r Indipendente il quale, trovò un nuovo 
red-iltorn respiiiisabiie nella persona del 
signor Mirco Bassi, già una volta giu­
dicato ed assolto dalle Assise di Graz 
qu de dìretiore del giornale. 

« V istruttoria contro Jurettig e Zara-
pieri venne tenuta nel massimo segreto', 
onde intorno alla uorte di due arre­
stati corsero le versioni più centrad-
dliorie. 

« Ora è giunta la decisione della su­
prema Corte di ginstizia ohe delega il 
giudizio alla Corte d'A»sise d'Innsbroki». 

Questa notizia non mancherà di fare 
dovunque la più profonda e penosa im­
pressione. Contro questa specie di de/e-
jazioni che sono una violazione aperta 
dî i prinoipto del giudice naturale, sacro 
in tutti i paesi civili, hanno protestato 
con parole di fuoco i deputati trentini 
al Parlamento dì Vienna, hanno pro­
testato i daputati di Trieste nell' ultima 
aas.iione dietale. 

Ma furono parole , al vento : dopo 
avere ripetutamente sperimentato che i 
giurati di Lubiana e di Graz per quanto 

rara..,. Ma qualcheoosa è venuto per 
traverso.,,,. Che dunque'? 

— Avete già" dimenticnto ? fece 
donna Cruz con un mollzioso sorriso., 

Gonzaga finse i\ cercare. 
— Ah I asciamo ; — ci siamo... una 

fanciulla che voi amav{)te e che portava 
pure il nome di ..Vurora... 

— Una'bella fanciulla... orfanal come 
me... * 

— Davvero I... È a Madrid... 
— A Madrid. 
— Era spaglinola? 
— No.., era francesa. 
— Francese ? ripetè Gonzagi), che 

fioeva a meravìglia l'indifferente. 
Egli Ciccio anche un leggero sbidiglio. 
Avreste detto che teoesse dietro al 

soggetto della conversazione per pura 
cortesia. 

Ma tutta la sua destrezza era inutile. 
Lo scaltro sorriso di donna Cruz avrebbe 
dovuto farnelo accorto. 

— E chi pigliava rara,di lei?,chiese 
con aria distratta. 

— Una vecchia.,, 
— .E ohi pagava la governantef 
— Un gentiluomo, i 
— Pure francese? 
— Si,,., francese. I 
—i Giovane o vecchio ? 
—' Giovane e bellissimo, 
Essa lo guardava in fabcia. — Goa-

zsga finse dì reprimere nn nuovo sbadi­
glio. ; 

— Ma perchè mi parlate di tali cose 

slavi e tedeschi sanno prescìndere da 
considerazioni partigiane quando sono 
chiamati ad ammìsirare la giustizia, 
l'Austria ricorre oggi costantemente ai 
giurati di lunsbruk, nell'antico odio dei 
quali per tutto Ciò che è italiano, ha 
una anticipata garanzia di condanna 
dei giudicabili, 

L'Austria, del resto, è nostra buona 
alleata ; e la rettorioa del grido di dofre 
ha fatto il «no tèmpo, sebbene regga le 
torti della polìtica italiana il più celebre 
cultore della rettorica I.,.. 

ABBASSO MONTECARLO! 

Ricomincia l'agitazione contro la bol­
gia di Montecarlo, dove tante fortune 
sono travolte, dove è perduta la pace 
di tante famiglie, dove tanti vanno ad 
urtare contro la fatalità del suicidio. 
La stampa grid^ all'orrore, in tutti 
paesi di Europa eccitando i governi a 
provvedere. Scrivono alla Refmgna, ohe 
la Camera di commercio di Porto Mau­
rizio ha diramaio una petizione, che ai 
va,coprendo di molte firme,.oche sarà 
presentata ài Parlamento italiano. Gii 
alla Camera se n'è fatto parola altre 
volte. 

La questione ha i suoi aspetti deli­
cati e nqi non Io neghiamo; ne ha dei 
delicatissimi specialmente per l'Italia. 
Ma pur crediamo ohe qualche cosa si 
possa e si debba fare. Come ai è pen­
sato ad una conferenza internazionale 
pel colèra, non potrebbero i governi 
intendersi anche sulla questione di 
Montecarlo, che, è uò centra, se non 
dispiace il paragone, di un colèra mo-
r.iie? A chi sa quel che ivi accade, a 
chi ha letto e legge le pubblicazioni che 
sì vanno moltiplicando nel doloroso 
tema, il paragone non parrà esagerato. 
T.'sté se ne è occupata la Henne des 
dmx mondes: pochi giorni or sono, il 
Times aveva un fulminante articolo. 
Veda l'ón. Mancini se, guardando là 
questione da questo lato, cioè dal lato 
dell'interesse comune, degli Stati d'Eu­
ropa, non gli riesca di meritarsi lode 
per una buona ed efficacia iniziativa 
presso gli ailtrì governi. 

Il futuro generale dei Gesuiti 

A c.'iusB della grave età, ohe lo ha 
reso pressoché .inerte, scrive la Bossi-
gna, i padri della compagnia di Gesù 
hanno dato un ausiliare ai padre Beckx, 
loro generale, in persona del padre An-
derley di Friburgo. Il nuovo ausiliare 
fu già a Roma assistente per la Ger­
mania, che oooosco assai bene, essen­
dovi vissuto molti anni. Egli tocca la 
sessantina; ha bastante coltura e parla 
sei 0 sette lingue; dicono sia una buona 
scelta la sua. .Alla morte del padre 

ciie vi annoiano, monsignore? esclamò 
donna Cruz rìdendo ; — voi non cono: 
soete ia fanciulla... non vi avrei mai 
creduto tanto curioso. 

Gonzaga si' accorse che bisognava pi­
gliarsi la pena di stringere l'argomento. 

— Non sono curioso, mia cara, rispose 
cambiando torio; — non mi: conoscete 
ancora.,. É certo oh'io non im'interesso 
personalmente né a quella fanciu'la, né 
a quel gontiluomo... quantunque conosca 
molti a Madrid... Ma quando interrogo, 
ho le mie ragioni... Volete dirmi il nome 
di quel gentiluomo ? 

Questa volta, ì begli occhi di donna 
Cruz espressero una reale diffidenza. 

— L'ho dimenticato, rispose secca­
mente. 

— Credo che se voleste...., insistette 
Gonzaga sorrìdendo. 

— Vi ripeto che l'ho dimenticato I... 
— Vediamo un po',,, raccogliendo le 

vostre rimembranze,.. Cerchiamo tutti 
e due,.. 

— Ma che cosa vi importa il nome 
di quel gentiluomo? 

— Cerchiamo, vi dico, — vedrete quel 
che no voglio fare... Non sarebbe forse... ? 

—• Signor principe, interruppe la fan­
ciulla, per quanto cercassi non troverei. 

Ciò fu detto tanto risolutamente ohe 
ogni insistenza'diventava inutile. 

— Non se ne parli più, disse Gon­
zaga ;, mi dispiace^ ecco tutto,., e vi dirò 
il perchè..'. Uk'"gentiluomo francese sta­
bilito in Ispagna non può essere ohe un 

BeckJt, sari lui il prepesito generale 
della cbmpagtiia. ' ,:, 

Il padre Andoriedy, appena dopo'ia 
sua eiezione, ohe fu nei n̂ ese sc(>rao, 
venne in Roma e ta ricevuto in ùdiénzfi 
particolare dèi Papa. Qui alloggiò non 
nella cask dèlia compàgaia al palazzo 
Vidoni a Saiit'Andrea della Valle, ma 
al Collegio GertnanioaUngarìob, in vìa 
del Seminario, palaztó^ Borromeo, col­
legio diretto dal padre Swander, della 
stessa compagnia. Dopo essersi fermato 
pochi giorni in Roma, é ripartito per 
Fiesole, sede de! genei'alato. 

E notevole la oirotìstaniiia, ohe a un 
belga succeda nel generalato dèi gesuiti 
uno svizzero tedesco, ohe eònosiie la 
Germania a palmo a palmo, ch'è vissuto 
lungamente a Vienna, a Leybach, ed 
è stato superiore in Prussia. Non sap­
piamo se di questa scelta saraiino con­
tenti a Berlino; dove certo non igno­
rano essere il padre Anderley ili carat­
tere fiacco, un mezjto ideologo, ohe*si farà 
travolgere dàlia corrente. Fu già amico 
di Curci, e sospettato di aderire alle 
sue idee: adesione platonica, essendo 
delle italiane pressoché digiuno il nuovo 
generale, che non somiglia né al padre 
Rothao, ohe fu una potenza, né al pa­
dre Beckx, uomo pio, ma di scarsa in> 
telligenza e di poca consistenza di ca­
rattere. 

Il eorso leggale 
Va pubblicato il progetta per la pro­

roga del corso legale «he componesi di 
questi due artlcpli ; 

Art. 1. 
II corso legate dei biglietti degli Isti­

tuti di emissione è prorogato a tutto 
l'anno 1884 ferme le speciali prescri­
zioni degli articoli 15 della legge 30 a-
prile 1874 n" 1920 ( serie 2") e 16 della 
legge 7 aprile 1881, n" 33 (serie 3"). 

Art. 2. 
Durante il corso legale II Governo del 

Re vigilerà perché gli Istituti di emis­
sione nel cambio dei loro biglietti sod­
disfacciano ai bisogni della circolazione 
e del commercio. 

PER LA MARINA MERCANTILE 

Il progetto di legge sulla iparina mer­
cantile, dì cui la Camera dei deputati 
decretò 1' urgenza, provv.ede : 

1. Ai premi di costruzione nella mi­
sura proposta della Commissione d'in­
chiesta; ' . 

2, Alla riserva alla bandiera nazio­
nale dei trasporti governativi; 

8; Alia condiziona riserva del cabot-
taggio alla bandiera nazionale; 

4. Alla riforma delle tasse e dei di­

esiliato... disgraziatamente ce ne son 
molti... Voi no» avete qui alcuna com­
pagnia della vostra eia, mia cara; e 
l'simizia non si improvvisa... Io dicevo 
fra" ,me ; 

Ho del credito... firò graziare il gen­
tiluomo ohe ricondurrà la fanciulla... a 
fa mia cara donna Cruz non sarà più 
sola». 

Vi era in questi detti un tale accento 
di reale semplicità che la povera fan­
ciulla fu commossa dal più protondo del 
cuore. 

— Ah ! fece essa, — siete buono. 
— Non ho alcun rancore, disse,Gon­

zaga sorridendo ; — o' è tempo ancora. 
.— Quello che mi proponete, disse 

donna Cruz, — non osavo chiedervelo, 
ma ne morivo di voglia I... la mia bella 
Aurora I... ma non avete bisogno di cono­
scere il nome del gentiluomo.,. <nan oc­
corre che scriviate in Spugna... io ho 
riveduto la mia amica. 

— Da poco? 
— Recentemente. 
— Dove mai? 
— A Parigi. 
— Qui ?• fece Gonzaga. 
Donna Cruz non difadava più. Gon­

zaga continuava a sorridere, ma era 
pallido. 

(Co»lm«(i) 



IL F R I U l i 1 
A. 

ritti marhi imi oón notswli; riduàiouìi 
speoìalmèiìtÈ :Sul diriMl; ociHsòiiri e sulla 

• SriM!&,lffape«Bltìn8s<i«U4!;té«aadlrio-
eh&ft móbilBisUgU-a^nlfttàtìt-:;, 

, l i auliimò: B0«Hétatìr ò Belieran d 
Bumn i j i i é toàWcrf l'siitooiii'sDaDkak 
•-^^dV cui IVtelagrìfool-l i i iat ì i i t tMÌalo 
giórni sono la làóHe, è,eottÙaBaié àiìlo 
8tabll!ffl8Bto''#'àis&h%i'ìtìÀ!èrs!gtt»è' 
M »err i tor i6* ' i tS)ài i t ' '* ' ""f " «•'•'•>'•*'>••«. 

, • •* "BW''W"fal«"'att8r'Ma|if5f'ohà'-ffÒva" 
Dell' aspetto quijiislle ; (so?»:,della dignitól 
di cui ira'Mv'ésttto. Aveva': più' iji ,60! 
a n n i r ^ ; • i^'X V- ' 'VK!- ' •* ' ' ' ' " ; ^ J - - • ' " ' - • ' " -
' ;, Nbtì: iiKilttì''|iif oìyil'lzi^ìto àei;'fiankali ì 

: s«o{SSQg|eill,;;,èmi però'molto aVviduto, 
nòtì te'piSvà' 11'fttàbc«i.8o'iné tttiiigli altri l 
sultàtipé; óSpi;;dello:;terài; plS'i interno, : 
e;da"quandà? il;Sapéto.eblje, intavolato; 
aòntiut: relolartvrajIliqttljJ'atìEiilando un; 
tratt4tr;dl'looazi(3no:;dellè ispieohe tro-
•vana! iiellii biialiidii'i^Siiabj^fu sempre; 
verso dl;t)òi;;un:;àBtl!o;';ieale. ; 

l'Wiaitìfjàto'vdiUin&lla' ' - ^ / con ; - : nna : 
dleoiiia di mil^lllrè;all*anno, orediàmo; 
~ viveva ;8J';H,aiiSìk;; facendo t ra t to 
t rat to tlija)àlfe';|iSptirsion« ad.Assab. ; ; ! 

Aveva pàrM^tìenÌQgUetósyavftn tìglio' 
II' iiltliflb' atto àtfo;;,d'amicizia ; verso • 

r Iti^lla ;;tii; lj:àqdpinpàgnire;;;ii; ;oò[it;e ? 
AiiftìDelli rièllit;-Sua•'prima visita 'a^iMo^, 
Haiintìed; Anfariljullianft dìiAnsàai ^ ^ i ' 

Ilcflrpodisieiàwitóailfl^ 

Dal j r i jo^o togliamo i seguenti parti­
colari ed, aleuiie- considerazioni sulie 
forze francesi juviate e, da' inviarai al 
Toiikìno., ,,:,.,, ,,,•.4',.;!';• irt •:••••, .,-'.;;^-." 

«11; Ministero ;deiia,:guerra essendo 
stato avvisato olie{.avrebbe"! dovuto Sor- '• 
niie una divisione dì 12 battaglioni^ e 
non volendo essere aobuaalo, come lo 
fu il 'generale" F« rg ; "d i sgna rn i ro ' l ' i n -
sierae 4e!la,,,mo^il(i!j!8z|(|j)q, ooij l ' invio 
di unità d()s'tilijle,na*;'decisp che i rln-
tor?,i siano forniti; piSte dall 'arniata 
d'Africa e' parte; dai battagìiSnl teinbo-
raneidi.Voloritàri." 'V-y ;""•:; "'• 

Al battaglione d i ; («ireos e d ' a ' d u e 
battaglioni dollai legione straniera già 
partiti, 8i agginiigeraflno;due battaglioni 
di lurcos; t re délla'legiptife'ed uni bat-
tjiglioiie di fiiitaria , lèifgì'ws. d'Africa 
(Zephirs) od .«ni reggimento;; di ; t re bat­
taglioni' u«(èa«ent6 jférBiii.toi di'.volon-
tar i presi d(v;fìi,tfìi.r«tgimeiiti di fan­
teria in ragione' dì 'dódici per reggi­
mento 0 qunttró ;pec, battaglione di 
eacciiiton, Sj plgdl. ., ,„ , , , ; ,, , , , .-

i;dPdiòi'; b»|tagliòn.i ,di .questa; divi­
sione sarfinno;;complètì ;e" cioè di SOÙ 
u o m i n i , ; , , > ; ',,;,;,•' ;;;:'•;.:,.;;; ', •;.•••; 

Due eotnpagnié del geaio,., due com­
pagnie di artiglieria, un ' mezzo squa­
drona di oavalleriav'servizi .amministra­
tivi .9.,05piji*l|eri ,.ta|ti,:.,ben.i «ceitl^'ed 
oreanlzzgti/'danfntfda'qiie'sté'ttiappé im 
effettivo di dieci od :undioimila uomini, 
cifra alla quale sf^speht di; limitare il 
ooDtiDgeutrforaito per l 'armata di terra. 

I generali;de8igiiàti-fln;ad o r a s o i i ó . 
il generala di divisione" Millofr e" il ge­
nerale di brigata: Négrier . ' I l ; secondo" 
brigadiere non è peranóO desigasitO. ' 

:Inoltref!'perllarifanleriàffdi .':marina 
che ha gi'K sette-battaglioni al; ToOkinp, 
si fa in- modOudi:!opmpletarne altri' dèe. 

Le truppe di 'marina 'sarebbero poste 
sotto il comando )dol."g6rierale-Brière 
d§; MS-i,U10t.SÌMnttng^i>tft,i>Qn,supererà 
sèi d aett'o mila ùòÌBihi. '; : ; 

"•Sarnnno;'atffflcidbti:?'''; . ' ; ' ; " "' 3 
Sì per" il Toniànd';' HO '8e;"la guèrra 

•si':estend6.?" : ;j'-'';> s-*' ',•"•" 
In quaìito ?allà/qua!it4 delle truppe' 

ohe si spediàoonó,; noi siamo d'à"vvisò-
ohe le truppa' sti'aniere 0; indigène' non 
dovrebbero"' ch'èssèra ausiliario dell^ései;-
oìto nazlbnèle, sojiratutto in una guerra 
cosi lontana; approviamo sènza riserva 
la fòrataz'ioiiò'da)'reggimento di volon­
tari quantunque riconosciamo ohe no-' 
sostante la. maggior possibile celerìià, 
occorreranno venticinque giorni almeno 
per fOr'mai'lb;. ': ' ' ' 

laa ijov.vi vediamo il primo nucleo 
di quell'artùata. coloniale oba noi desi-
d e r i a m o e non;'abbiamo cessato di do­
mandare da diooi anni; Evidentemente 
come nel 1840, allorquando si trattava 
delia nostra coloiiia afripana minaópiàta 
da Abd-Ei-Kador, oooiìie piiV tai'di'per; 
la ' spediziòntì: di Chin'a, si tr0v3r4nup 
diaci volontari su 'ognuno naoessàt-iò. 

.Ora consigliamo dunque; arditamente, 
al ministro della guèrra d i organizzare 
ora che ci si trova, un secondo edancho 
un terzo reggimento di volontari. 

So ne avrà bisognò pe r i i " Tonliino, 
li avrà 'a sua disposizione, e quando for­
merà l 'armata • coioaialé se li troverà 
preparati . 

Dunque saranno utili in tutti i modi 
anche 'pe r ' to rnare ai loro corpi rispet­
tivi se non si sarà potuto utilizzarli, 
locofaè pi meraviglierebbe ». 

|à||aiaea||f£|is||fe"; 
:.' ^•;-|^m4;t^BK|tói I I ' 
;'; Se0!^dd-4. "^^eSidenil: P A I I Ì | | | ; '" 
.VÌ)i;'^S" ";<|plg9fii. siia|propostt|di" 

lègge iWcoftwuiiSisitcbmlne'dirglilà.. 
• rosa : JBÌSihdltteiÌ{(J.tÈ; pr^a^. inìS^Bàl.": 

, Annunziasi una interrogazione. dl-?Pa*;' 
squiil 'Éiil provvedimenti richiesti per 
V inseghaùonttf.idetestìenzB ; meditslfòi 
^l^MìVersità'dliTorìnp,:;;, ; ;•'; ; ;• 
;'PJÉffloh8Ìiplopoftlir.ll|gr3f!09ttb^^^ 
?Sgb||di;,efQ|fti8gBsii:i;;E?r;.flbbligW.].; 
prSpfiétati a óèdereln enfitéviai l'ter-
.reni non; tenuti a coUBraiatànsivated 
altra .di.iBpngUi; per; riformare 1& leggeì 
sulJp ijneoinpatifeilità:: parlainentarl., :; ; ; 
.. Riprendi .la; disdussipne; della; légge 1 
sugU;istituti;anpnribrJ del regnò, 

, BertaHii presidente dèlia .Oómmiasione, 
rende. legione della ; sua adesione aliai 
legge. È legga di libertàiiSelià laounè; 
.8 déflopnza, si lavori insieme per emen­
darla. ;,,D6aidera che la ;politioa rimanga 
ostrànea,.;L» dibertà; sia - là nostra ; dea. 
. Mbrpurgo insista prinoip&lmentesopra 
l'opinione da esso; éanitéstatà ohe-lo 
Stato non« possa né ; debba sottrarsi al­
l'obbligo di Vegliare e mantenere inco­
lume; Ijautpnpmla e;là;;.libertà;;¥inae-,; 
gOacóeùto.̂ ' ' " ' '•' ;'^'; •.. '̂ '•'''• 

Cardarelli .insiate prinoipaìraonto nel-
l'.afferBara"coma le Uiiiversiià taeri-
dipnàli prèndessero poca parte,al móvì-
meiitd n&zioiiàlé causa il 'aistedtii di' in. ; 
segóamentb, oontrariaMenta; a guanto • 
avvenne in .Germania, ' 
' Oavalletto attesta ohe gli ;studMt! a 
i profossori dèllUìiiveraità di VPiidoVn;; 
detterò ;glpriPsè'pi*òVe di patriottismo 
quanto gli studènti'tedeschi è' cpslfe-. 
cero; le altre nostre Univaraità.; 
; Berlo, relatore, osserva, che là o'ol-
InraiiitèUeitiiale è condizione necessa­
ria della prosperità e potenza d'utiana-
zipne e della eg'iaglianza sua colle 
altre.-,; "••'•' ''"'; '"" , ''" " 

;Dòpo.'' tanti desideri di riforme; e-
spressi dalla Oamèra, era ora venisse il 
progetto di radicali riforme è Baccèlli 
Io presente; Questo non può subire la 
aòrte; di; altiri dieci progètti precedenti 
che non furono diSpusair deve'essere ab-
cattato 0 respinto; poiché una risólii,. 
iìpOe deve preiidai-sì,artrira8nti il paese 
rimprovererebbe clierivólgiamo rifornie 
a «parole, e dinanzi ai fatti reouloi-
tt'iuoo.-- " 

L'esercizio dalle professioni è un ser­
vizio pubblico, perciò il govèrno deve 
invigìlatìo per diritto e dovere; quindi 
gliesarai di Stato. Parlando' poi dei 
vantaggi dell'àutOnomik didattica dimòj. 
atra; conia la coltura soientidca dorisoa 
presso i popoli le Cui iinivetsilà godono 
di detta autonomìa. 

Annunziasi una interrogazione di FOr-. 
dìnando Martinr sul ritrovamento e 
oonservazìoiia dai dipiuti di Giotto nella 
chiesa di: San .Francesco a Pistoia. . 

Annuijziasi .altra, .intorrogpziona ,di 
Chinàjilif Teifànii'e" "JàoUr ''sijl*/i-itafdi 
frapposti alla defiidtiva determiiiazione 
del tracciato; d«lla ferrovia Legiago-
Monsèlioe nai; raggio della fortezza di 
:Legriago., •;,..- ; < ,:"• .,;'•'•,; 

';B!^r"W;prendè ad esaminare se la logge 
si informi bene al prinpìpìù deiiàsqìenza! 
affidata: agli aoienèiati. Deplora: che la 
più parte degli oratori isoritti in favore 
della legge abbiaup;;;'Bonohiuap ohe vo­
teranno contro. .,;i" ; 
. Rìjeva;fra molte coso'comò si.riportl 

a proposito la storia dalle nostre uni-: 
versila ; in : ijueata legge, • ohe Ha per 
ia.pppp. la. gcien.5a.,.pat -la ...scienza.. ,0:, non 
per reseroizio dèile, professioni. 

I l 'sèguito a d o m a n i , ' ; 

•̂,̂ ',".:la.''It,aiia-,,;; 
:i)erai;!iometi!o. 

:; Torino 4, U convoglio di tram"way 
da Orbaaaauo venendo a Torino incontrò 
sili binario una grossa trave. Il macchi­
nista sa ne avvide a potè par uni mira-
polo, arrestare quasi ;istantanoamente il 
treno, Pel óbntraoolpo violento alcuni 
fattorini del tram"wày ad; alcuni viag­
giatori riportarono delle.contusioni non 
gravi, a quanto pare. Il panico fu gran­
dissimo. • ,' 

Si fanno severe indagini perchè si 
creda .il fatto sia doloso. • 

Urto di treni. 
Telegrafano da Vienna 3 : 
lar 1' altro nella stazione di Girl, sulla 

ferrovia Innsbruok, un trèno postale urtò 
contro Un treno marci; quattordici pas-
seggieri rimasero leggèrmaiite feriti, il 
conduttore deL postalo e tra altri viag­
giatori gravemente.; Alcuni vagoni merci 
furono sfracellati. 

La causa dello scontro si attribuisce 
; a falsi segnali, giacché in quell 'ora non 
c ' e r a nebbia. ' ' " 

Cinque impiccati. 
,.,,4Ai;:Btelii)ajijUgll»,»Bo8njaihànn(j;,iitlpio-
Sp ' ier i ;,l|;^tro'|t|ì|9ne'fnotl"l*Ìrribill 
^Ifattoriyile diiìtìugoSJtempaSJhfesta-. 
•Ilil quelfliontiiiB.".";!;.." ' . f . l | | ' ' . :; 
'SiiDaé altiPftttipP turoncfSwann'ati 
; ^ : a n n t | | ; g a l ^ ; ; ' • i'%^y' . 
li»;.;; ' " >iiàÈ\r 'sì^^i - " ''• ^ % i ' "'' ': 

mm In Provincia 
'•' •Wiiliiiaìià.';^' diìèem§nì * '•''"• ; ' ' "' •" ''''•" 
' Il ;nostro; Municipio:ha pubbllc.ata''"gll; 

avvisi' 'par'- 'll nuovo - intiàntii; 'd*i'"trè' 
fonti; in 'c ts t tós i i i f idni l Stella; è TPàgfio," 
e oha;;s,arà ;ténnto;.nal .gloi:nb,s;29 di-
oembrd'''pbrr^^ ";•'•'•' -'''"''".':' 
• ' Génèr'ttlmpn'ta si " crèdo ohe. questa 
folta ;,il'; 'Coinubb';àttdrà'ad.';ottennór'e 
una m'igìSoriii piii vantaggiósa dìqttalla 
antecadenfo. 

Di fatti j e r un;appaltatore è molto 
vantaggioso avare tre pònti l o u n o stesso 
comune; non:: avendo bisogno di spen­
derà in traspòrti; di attrezzi «d altro. 

D'altroMè la òorrèntezìiìi dei nostri 
aMMìiiistratori aoinunali' fa arrivare 
molti appaltatori ;pha di sol i to 'hanno 
;senipre paura ad aver' a ohe fare con 
i Comuni,'; 

L'ou, Spliiiibergo' ci ha lasciati ;', égli 
è partito doméuica' per Roma dove 
prenderà parte attiva alle dèlib'orazldni 
della,Càmera. : ; 

Ringrazfamentp, ;— Luigi Carneìntti 
marito, Amalia Pozzi-Ohiussi. madre, 
Osualdo e Giuseppe Ohi.àgsi fratelli. Lu­
cia, Ohiussi-Pornera sorella,. Maria (ìa-
epàri-Chiùssi,,,.Silvia Jaoop-.CIilUssi, Carlo 
e Giosuè Carnelutti e Cepare ForUera 
cognati ringraziano i pietosi e, special-
mente lo signore, olia vollero onorare 
peraohalmento i funebri della loro di­
lettissima Mariotta. 

yricesimo, 4,dicembre 1883,. 

In vClttà 
( Lettei'a aperta ) 
ÀU' I t ins t r iss . ; ; ' ; ;,.' 

s ignor prefetto, di Udine. 
Domandiamo scusa al la S. 'V. 111. se 

veniamo ad incomodarla , ma, come si 
mo\ ine, nccessiià non ha ùggcì 

Si figuri la S. "V. III., ohe è — come 
precisamente va : bene — il' modello del-
l'imparzialiià: —: si figuri che 'H'n un 
ufficio da ;LBÌ direttamente.dipèndente, 
Viano Usata versò noi ta le ingiustizia; 
che vai proprio la pena di .parlarne. ' 

Beco preoisj\ment8 di che si tratta;; 
,;!iQuan4p 11 iTaairo giornale , al primo 
dell' anno cor ren te , cominciò le sue 
pubblicazioni, un nostro incaricato reoà-
vasi-giornàlmenie: all' ufficio di Pi : S., 
;;dove, come in tutti gli uffici di slmil 
gènere, e ra tenuto un registro degli 
arresti e dei re.iti scoperti dalle guardie 
0 danunciàti all'ufficio. 
: E ra ; un bellissimo sistema a che per­
metteva UH trattamento ugnale a tutta 
la s;tampa cittadina. • ' ; 

Che vi siano;o no quella poche e popò 
importanti notizie sul giornale da" Véro 
importa pochissimo. ' ; ' ' 

:V"Pg|iamo'dlrB che a noi; importa ,pò-; 
' oh i s s imo;^ , m a i n ;vaoe;'Vmpòrtà'àa3ài 
ai ' lettori : Che ; s i ' i d lerèssanò; natur'at-' 
mente molto di ciò ohe oonoetne la 
orpiiaca-cittadina; v • ;*' ' >' 
: Onesto importare poco o troppo però 

non ha nulla a che fire coh l'obbligo 
.;^,,,al .meno, -di, ;Oonvenienza -rr̂  .che 

.deve avere' ogni ufficio pubblico, di 
trat iara ' imparzialmente con tutti i cit-

:;tadini. ,; . "• ' ', '""., "" "' ,•• ' ' 
. Il'nosti'o giornale ha avuto là disgrazia 
di n o n a n d a r e ai versi al Signor Ispet­
tore di P . S. ed ecconè la ragione, i ' 

Prima di tutto perchè non abbiamo 
acoondisoèso o; mandare giornalmente 
all' Vfficio di P. S. Ire copie dH giorridè. 

In secondo luogo.perchè in tesi gene­
rale abbiamo tenuto parola dalla cat­
tiva costituzione e del poco utile servizio 
che si ottiene in Italia dagli nfàci di P . S. 

Ecco i due grandi delitti por ,i quali 
il nostro giornale non è ammesso al be­
neficio di godere la confidenza della 

. questura. 
; Bisogna notare che avendo noi pèr­

duta l'abitudine di rooarci;alla;qùOàtnra, 
il sistema del registro; era stato; riatti­
vato, ed ha bastato ohe noi ci tornas­
simo due 0 tre volle per:vèdarlò abban­
donalo;' '," • • '"";;,;;;; 

Sa per la S, "V; Ili. questa son òpsè 
naturali e possibili, allora non sappiamo 
cha dire, ma sa invepe volesse per­
correre la vera via del' pubblico fun­
zionario,; •quella,; cioè' dell assòlufa im­
parzialità, noi spariamo che sarà posto 
riparo all'ingiustizia di cui ci ha fi t t i 
segno il locale ufficio deUà Pubblica 
Sicurezza. 

E r a s t a n d o ' i n tale speranza nei ' (jp-
gliarao l'occasione per attestare alla 
S; T . IH. la nòstra perfètta osservanza. 

;: l a Reiamm dei, ,«,l'ri«li»• 

Arruolamént! volontari. -
rloavuto il, pcp|rflmma,:per;,, 
mento, nel ploìfH d* is%||ióhl' del & 
reggimento, alpl|io|ìn Còà||llano. ; 

1; gibvani;io1lelS8deràii||Mj; ìritrapreni' 
"dora :il;;àervizidStì;ilitare|||}"qnaIi(à'di 
.wlonta%;nèI'pl|®« d'ispiioiié préssp:; 
il 6» • re'g|(^pnì|j|Alpio(pS)onègliano) 

.possono;: ri||lgèfS;nt)n;|6lS;:';à'-qnèsttt," 
|0omàndd,i-Ìifi&»*'!j|MlA5tóÌ^feii'i«lf'Ml 
bÌ8tretto;;'al Obmaiiaìibti'degll »lti-l';fèg-; 
gitnanti;;Alpini |ta'uziati In ;Mantay«, 
iBrMlFóséanc^ Mani), ed. ai èòmandanli 
.del;; BatÈ«gIioni;.<doi.j. reggiàieiit!;, rAlpiai; 
avpiìi;! sède-in;Ólilarì,'Veron|,;Ba88ano,'; 
Susai-:«;-Ìvreài.rt~;---.-* •'•"•;-":•;'••* •:;-''̂ * '••••:.; 

Gli a sp i ran t i aU'arruotàt t ientó dèvònO! ; 
• : 1 . A v e r ' compiuto i l diplBSseltesiino 
'anno'di-"età;; '""; •••;"' ;;••;:"•;•••.•- • 

2; A v e r .aorbàtó Ott ima 'pondèt ta sotto 
-ogni r a p p ò r t o . ' ' ' ; ' ' ; " " ' ;: 'i ' : ' ; • : : 
; ;8," Saper; leggere è sòrivere.; ' ; " 

4.' Aver la 's tatHra;non inferiorè;;a 
metri">I;BB.;'-"'"' • ;"'",• .'" "''" 

^. Aver la periferia toraoitìa non; in­
feriore a metri 0.80; ; ' '; 

' L 'arruolamento • pressò il 6°: tleggi-
mento alpino ha luògo a cominciare;dal 
1 dicembre 1883, in tutti i giorni non 
.tostivi'ttUe òre;nnà;pomV ' ; - ' ;' 

Réolute. —, Ieri hanno, onminoiaio a 
presentarsi i; coscritti fatti;, abili ; della 
p l ' imacatagbr iàdai ie 'p iass i 1 8 6 3 . ,,; 

Sono dei bollissìóii giovanotti allégri 
e.contenti d} sacrifioare:alcuni àntti al 
èervizio;dèilà"ptttria;' ;.;;^ .;', ;;•;,; 

.Qnanta'differenza da ùna.yolta,. quando 
si t ra t tava t!i servire l 'àbbòrri tp 's trà-
:niero?l,,- '''\ ' 

Paoohi: postali. — L'amministrazione 
delle posta;staprovvedenlo;ìper la.isti­
tuzione di quattro diversespeoia di frani 
cobolli da applicarsi fino dal 1 gennaio 
1884 ai;bollettini di'spedizione dai pac­
chi postali. ; ;1 : "•>;• ;•'• 

t è marche da bollo falso. — lì 'altrò 
ieri il tribunale correzionale d r R o n ì a 
ha óon una; sentenzaelabpràtiasimà sta­
bilito Itt'ma88i'raà"dl';giurisprudenza circa 
la' nOn; respohBabiiit^ di coiitravvènzionp 
per chi' abbia fatto iiaò" inspièntèmenie 
d i una "marca da b o i l o ' b d ' u n bóllo, 
falso. 

Non fu aurora boreale ma somplioe-
mente luce rossa: crepuacolare, il fano-
mano'iChe osservamme nelle;sporse aere 
lassù in cielo;; in ciò concordano;; il 
padre Laia di R o m a . e il prof, Caloria 
di Milano, ; ;;•;:; ; • . ;; 

Le aurore boreali portano perturba­
menti elettrici, ciò cha ora non ; fu, 
constatato né .a Roma né Milano. , ' ; 
, - Stavolta è.solo fenomeno di rifraziona 
di , raggi solari, 0 "più.ohiaramente è la 
luce rossa del citlo .di; lontane regioni 
riverberata; da que'tenui filamenti del­
l 'atmosfèra, ohe chiàmausival l 0 cirri, 
e sono formati da piccolissimi aghi di 
ghittcoio,;più: voltOiOonatatati nelle asoen-
zioni, aereostatiohe, 

Bollettino, Meteorolpgìpo telegralloo,;--
Ootauiiicazione dall' ùfttoiometHorplOgioo 
del New- Forfc.fl'i!ra(;in data ,iì;dicembre : 
. «Si ;aègualàno. mólti;p6ntri di pertiir-
bazione cha tòcobaràiinorie 'pòsta anglo-
nOryegasi durante là"'ó.ò;pr^nte sèttirhana, 
uno' dei ' quali, arr iverà ' 'fra'" il 6 jb; 1' 8 
sviluppàl,idp;prObabili"nènl"e una pariop-
,losa,ena'rgia;».;:,,";' • ;,. '; .{.Ir^-'' 

Il tempo. •— Ieri pareva dovasaa man­
darci, la .neve da un momento a l l ' a l t ro 
—-oggi -invece il più; bel sole risplonde 
nell 'azzurro infinito>dai. cieli..• ; ; ;; 

Sper iamo.che -esso' continui perchè 
gli agricoltori possanp compire- i lavori 
d,9il,a,;.,pa!spagn,̂ ,,.»,?pap.s,ai,!nen,iò .ilo, ,,,fo,s8a7 
làzioni e la •potatura. •; '."''" 

Per ohi vuole andare a Milano. — Ri­
córrendo, nel giorno 7 dicembre p,y . ; la ; 
fasta .patronale della citiii di^Mllanòì'èd 
essendo ,anoHp„ festivi i • giòroi ; 8 a ; 9, ;i 
normali bigliatl;! di andata è ritorno di­
stribuiti par, Milano nei:giórn,i;,6, ,7,.,8 
p 9.'nonché quelli distribuiti d à ; ò per 
tutta la altra stazióni ; dall'Aida Italia 
nel giorni 7,[ 8:0,9, saranno valevoli.pel 
ritorno .fino.al secondo treno del suc-
c«ssivo;giornp: l o ; ; 

Il Pompiere Italiano, -r- 11 N. 13 di 
questo, giornale che si pubblica in Bo­
logna ogni mesa al prezzo di L, Q;di 
annuo abbonamento, contiene: 
. .A i nostri associati —-. Pompieri.vo­
lontari — Luce — Quadro prospettico 
inventariale dei corpi di-Pompìeri ita­
liani ~-. 11; lipario. metallico i—l;PrO'" 
getto di regolamento aa( 'servizio per 
l'estinzione degli ; incendi; nel Comiiuè 

; di Trento ~-; Corriaporidénzer-r-Brani; 
di s to r ia . -^ Varietà . ;,;''' :;';•:- !';;;; 

Sulla riy^. — La ,bellissime strade 
: fatte ;sullà;riva del Castellò ed il piia-
saggio che ' per èssb venne aperto phia-

;manO;inolte persone a fare la igienica 
pa,s56|giata attravverso^ il.dolle. 

; Le signore 'pi, "Vanno vplbntièri, àc-, 
;pompagnàtè dai' loro bànibini,; ai ! quali 
fa tanto bène respirare un po' d'ari», 

;para . ,,,. 
ijn incbttveniante però si spera che, 

verrà fatto cessare e noi ildiamo 'per 

Abbiara\j questo a sulla giustezza del nostro re-
l 'arruola- clamo; e .aullaoonospiuta; aocondisoen-

•^deiiza.del comandante il ,presidio. 
\ E c c p sinfànto di ;«&«; si trattàv , ; 
; 1f;.BÓVdati; accasermali npl ;;Csistè!Ìo. 
Hùandb; si :r8oanb;in Giardititìj;;^raHde 
^erMa';ilórò-''S?8rciÌtazibnl(:;iscendòno'là ; 
ati-àafc. più ;bràve ; 8 dlsèendono |è r . la 
riva;'tepi,èso;',di'"mto(iià;''' ;;;f"''" ';""'; 

LJ ih\on%UlSnta'ohe;nói'lamenti»mo, 
si;; è, ;, <!&.,;i:;;soldati ;;stessi,-: si;; trovano 
aohlsrati'i quattro a quattro, piò ;oha 
obbliga i ;Wèggiprl cha inootitràn'b, ad,. 
andare.nellk.oan8tta;disooló) per non 
:.V9nÌre'ttrtàti\_,.::;„;"-ii =. ;:.« •' .•• ;;;•• . 
.,;>;,,Noh;8Ì»potrèbe:far marpìare: i';sDl-
dati a dna a dà|? . : 
' TaatólSÓBialel^ Unailittóna ttuova 
abbiamo da .òomuntótàkl nostri còiicit-

ladini;; ' ,;• '• Y. ;,"•.'•••:.' 
Si tratta delio spètiiàcolo della futura 

iJtìàrèaihiB'tfl"SoòialeA'K;;" • " "'" 
•" ; Là solerte Freàidèhza^tiuiile del iéatro, 
ha gìà'stipiilàto Contràftooon làcótnpa-
'giiia • Pietriboni nnà delie; più àfflî tate 
a dalle più rlcohe d'Italia^; ' ; ' ; 

i'Nèlla ;pompgnia Pietribohl ;vi sodò 
dogli'eleménti ;artisti(ti riapeltàbìlifeiai 
fra pur basta Bppennare ai PriValoI dà 
tutti oonpspinto :còme;«rtistà:idi nieriti 
distinti,; ;: ".; 

; Teatro Minerva. -^ Dome sempre anclia 
ièt-i sera gli artisti ideila; Compagnia 
Gàravati;, seppero' farsi ; applaudirò dal 
pubbliop che trovàvaai in teatro; i ' ' 

Il bravo Cavalli specialmente'è; una 
'divertente: macchietta;'sotto qualunque 
spoglia-;8l!-pres6ntii '••' •" ; ; ; ! : '^-'4 
i: Gli : onori; della serata tocoarono'p'erò 
alla bambina, di ;iplnquo; .anni ; Clotilde 
Galli; ;phe;dHplamè. dna ;poe3Ìà del oàv. 
Marengosil!dtsastrotai Gasamicoiplo, in 
modo ammirabile; ; ; • ' ; ' , ; i >;; 
.;. "La bambina èproprio una rivale degna 
tlellai Gemma"; Cunibarti e noi 'speriamo 
di riudirla fra breve." ' ': ' ' •' ';' 
i Questa sera'Si darà la brillante còni-
•media, in: 3 atti! ÌUoschinii Varioni e 
'Ccinipagnìadi B: QÌreiadi > . ; ' ' ; ' 
ii Farà seguito l'applaudito' soharzo; poi-
mipo: i£o GlmS di''As«k;ì "•" 
•Quanto iìriina la'grande'follia birbo^ 

nioacarnevalesoaconoori, diviso in un 
prologo p .3 quadri di Giraud •;intitolato 
Minesihn.^ •' '.'''••'""'::•'•"'•"' •'•"•:•-"'.'-" 
' 'Téalrb' 'Nazioiiale. —" Tratteniménto 
,di niaripi|e(te,. Questa. sera,;Rippso., , 
" j 'D.praajli àv^ià lu.ógò ' un variato: trat-
téniìneoto, ' ,;' ,» ; ; ' 

'V .A l l eo ra 9 "ppm,vdèl giorno' 3-dìcem-
bra; corr. .moriva; ; , ^ . Ì ' Ì " •; 
' ANTONIA JANCH! BASSO 

d' anni 66 lasciando:nel ;dolo.ro,il marito 
ed "una figlia diciassèttene',; al i quali , 
mando una ; parola di conforto nella 
grave 8y<>ntnra cbe li hui colpiti, 

tfciiko, li,6;dicoml)rB 1883. 
, Il 'nipPte itf, X. 

In :f rilsiinale 
Anticlericair oondanhati. ^ Ièri l'altro 

il Tribunale d i 'Re ina dispusso la'causa 
pètiale in iponfrónlo degli' arrestati per 
le dimostrazioni anticlericali,,plj'e;obberb 
lUogo'ln ' Gampidóglio i per fa 'propóste 
dèi Oléricalissiìno march". Lavatói ; ; e '1 
dimostranti furotiòoPiidàn iia ti'à;B;gibrnv 
d'arrestò'.''';.; '•';';;'".5;.:> "';'';'^ •';."'";'•"';' 

Se invece di fischiare ud plerioale; 
avessero;'flachiafo Un pàtripttà! demo-
pratippf.oyyerp;avea«erp;sgrid{tto;;:-}'jV!»:ii< 
pipa-re a'abbasso; Ropid:,cdpìi(4e'^Ita­
lia, certo non'sblb"prèbbi ' rp ; stati à'a-
sòlti ; ma nappurà arrpatatì, né procèi!-
Sàti.'"ii;f,^"."'i,i,,,|: if'"."'",.;!-;'^». • ^ •!• f 

» .. ' «™ (^ (jroofessp d | i Ininìslri/" - * ^ 
, ; Fi§/)|j;o :.̂ 4. jiSono, .ginnte:, inlipres^ 

quanto' 'singolari' nptizi^, ,sul nòlo ' pro-
ceaao.dei ministri "di'Norvegia. I l di-
fenaore de l ministro Salmer di .cai .ora 
ai discute il processo parlò da un me-
se. intero: .per;5;o 6 ore a l giorno. Egl i 
vuol perauadei^ei giudici ohe il..mini­
stiro non .offesa lo ,Slatuto. i . 'i ,; •; 

Dopo il difensore, ,parlerà; di nuovo, 
il pubblioo aoousalore.: Poi; parlerà l o 
stesao ministro. Insomma prima della 
metà di gennaio;non si' potrà pronan-. 
daretBenten^a au. questa p r i m a i p a r t e 
del;.:Colos3Bl6.J processo, : L e altre parti: 
deli, proeeatói contro !• singoli miniatri 
ai :avolgeranno poi,- Credasi ohe nell'a-; 
state l a W i r . p r o c e s a o potrà eaaèra fi-: 
nitO.' , .,,;,;•:•.,; "::., :̂  ,. , ', .;:!.,".••"-, 

' ; ; Ĥ ^ 
Cosa vuol dire ^aper.pèrBuàdèrer i l a 

Tizio erxtrà" ,ia',)iii' negozio d i :nj,èrcftnte 
e chiede .copiperarè;' delle oamipie. Il 
giovine, gl.ièri;e" tnbatra diverse, fra le 
quali Tizio ne aceglie uria. Po'oo;dbpo, 
ai rivolge ài giovine ! , 

--SéinVopedallapàoiicia pigliassi un 
paio di mutande? ' 

file:///Eccp
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— Mi è iiidifferente'i faccia pura come/ 
crede. / 

Il Tizio deposita ad banco la oaMi-
i0lRi\pr«nd6":^tfCp«i<> vdi'rWU'ands / i a 
per andarsene, ' / , .: 

:1 ,— Soasi<f le, mutande nonVie-paga? 
ii ~ GcitoePs*'' rlspoadè 'il 'ÌìlièW8 me' 
IfaTigliàto, ^rijsn^ t« io {òiiSmsa.ìa 
joambiofdélWioimieia?, .J: ? : 
I. >i* sèi ! mSató fiamiòlà nd»« r ha p&-
ìgàtaS*}':' ' ' 'N',••*••••-••' '•%•• 7 : ,;.'-•-•••• 

4 > - Manaii j j 'honsppiir iSM9a>-re• 
ip!iòaytKfl^il?•ri^iò,,s9Cte/'-• \'V .' * 
5 ,1!«-gÌòtfariB si coBfbijM, "restisi Rer-
%Ìes(0-:clavaiitl a/iyièl^^loólo tfSgóiip-
i'métrléiS' oteiJl'scoiSv'olli le Idee, e dlo^ 
iktto.iiaófmàMi ' / :, 
jj: '_^^_Scii9B*llff ragWnst. -̂ '::, •:••„,•• 

ì- Alla scuola wllitafe d'orlentameilto ; 
*• _i;:gér8<!'qua! ,funto,:9ardiual8 mar-
loianl()!"tiai,.!3ttBfVàl«? •.,: '" 
i ^ Sigtior ùiPoiale, verso mezzogiorno. 
5. _i-Per«fiC.i'80D0 già lèi undici e 
'ftàezzo.;: %L' : ̂  : ••• '••;•. '••'' . '̂ 
'^•' ' • " ; ^ ; : l - . • / ! • ••"'•''• ' , * , • ••• , . 

fr: 1 ".•.« ^),Bg,t.,,f, * * ••: : . : 

%: Di-ftfflma'iritilJlO. : ' 
':• Uh/«igdore, J)rmato di : rivoUellài ir-
iifompé noi lomioìlio di uno scapolo; ' 
; -7i Signorl'l'So. che mia moglie èqiill 
(• 7t..B«8ta„cosi,..,signorft! sono, à sua 
'disposizióne; • , . ' 
r •—.Sta bone,; Se ' le i ha ,l'intenzipne 
Mi ripoHarmelaCa lOàsa, badi clie le bfur 
*Ìièròilè-"Corvelia, :•;;.;; V ' ' , -i 
•} Mostrala flvoltella; ef parte, , . 

ì Agli asiiri il primiero. ' 
•,AglV-uomlni il secondo " 

h '• '• Al mSr-spetia l'i«(tero; :; 
iSpièqwàoiUi'deUq, ISmaradà atiieàèdenlei 

Varietà 
1 (nostri vini iij Ffanoia. Eran cors? 
Tool, riportjite daigiDruali, ohe conside­
revoli quHBiìtà di vino italiano inviate 
ih ÌFrancia fossero state respinte perqliè 
adulterate, i , ; i , 
| , 11 ministero: di a;gricoUura chiese m-
iormazioal agli agenti consolari di Bor« 
deaux, Màr9iglia,,,A,; La Qiotad, Nizza, 
Havre,, Bàstia, Dunkérque,;, Oette e. dalle 
risposte sresolade assolutamente il fatto 
accennato, . : . : - . : 
j Si conferma però; la notizia che il 
aovenio della repubbiioà abbia ìntèn-
Zioiie di stabilire ; degli uffici' di sàggio 
per l'esame dei: vini alle frontiere ita­
liane ,'e spagnuole., .; s 
/ E se al Tèndesse il contraccambio ai 
nostri-buoni^vìcini ? Non Clrsarebbe caso 
chei avessero àncora;a pentirsene?; 

5: Ai blaliartfo- "^ Da cinque sere si 
ginoca una forte battaglia al bigliardo. 
Ecco'Ciò che'telegrafrtiSo';;; 
?: LI'ultimaìserat'a della gran partita.di, 
bigliardo franco acaericana fu vivameli te 
Contrastata;?.:-''i.; •" '•• '•'-;•'>. 
ìi \fignaux,''il campióne francese^ ha 
òompiuto- 3000 ;puD_ti, lasciando i l ri-'' 
viale Soaeffér.ai'zSftS.i 
: V,a ,!fattà iin' ovazione, all' abilissimo s 
:fortjjnato giHQCatore/; i J j : '•'./: 
r GilitamariCàin,i tra puntate e scom­
messe;: vengono a perdere per questa 
partita uh, milione;di franchi. - ; 

Un zio ;8'Amarioa. — I- giornali russi,; 
raccOAlan:&:qnest8::6toriella, che sembra: 
alquanto sps'pS.ttà. 

/^ ttii'utftoii^iiffpèrsnome Sawdaskij,: 

ch'eFaTèm)gi'àtò;da''!no|(i:àni'iì in Arae-
fioaj un'eredità di Ìltì,000,ÒOO di rubli. 
: L'ayv.. che .yen,ne.:8je,diJo.,in America 

per, risbutére là:80n)niàf :Hc||erebfo per 
li suo incomodo il" 2 Pjh, ossia 2 mi-
lionr di rubli — un beli onorario, non 
è veroV' •IÌI:CJ>;;I'!::,-:-. %,i "'-• i 

'Quando il, fortunato erede comunicò 
a' suoi camerati l'avvenimento, essi ri­
masero «di, gesso » coma .è ben na­
turale. 

Sawadasjsij, che, a quanto, pare, a-
yrebbe in mano i dooumeuti inoppu­
gnabili ohe comprovano =isupi diritti, 
lia promesso ai suoi colleghldi.i.. pa-
gara,'tntti5;i debiti contratti da,iquaiti,h-
que.utfloiale del suo reggimento., ,, 

Notiziàrio 
Un ordine del giórno. 

Roma 4. hit libertà afferlna confer­
marsi la voce ohe; dopo i discorsi, dei 
ministri sul progetto di legge per l!in. 
segnamenip superiore, ;'i depiitatì^ dèlia 
maggioranza presenteranno' ah" ordine 
del giorno col quale verranno accettati 
i criteri fondamentali della legge e ma­
nifèsta la Muoia vèrso il ministro Bac­
celli. 

Votato, quest'ordine del- giorno, la 
discussione degli artìcoli, del prpg«tto 
verrà rinviata dopo le vacanze di Natale. 

,,.,..,. ̂  ??'5H;-fS^ % ' dicime. ',,,; V ? i •'! 
jLa- Opmniissioni:'per le ' ledl iae 'si' 

aduna •tj^ni: gìOrtioliEredomittil i i i l (Ì6& : 
:mlssarì-iil;:!iòh(»étt|;dl accoglilrelil pp|-
gettò di :aiiSplMÌàe|tBÌ, in inodl d | pbifpi 
llneSad^PpìispìóliVdi deèliiuicftii ù|Sf 
coi' priiiòiplìjdti'efiyl dii prbpi'ièti.ieiéift 
:n08ti;o.5dii?itfe piib|lico e pHvatol ' i j :! i 

;là Gommìssionfelper la legge provin­
ciale e::,Comtti!alè:Ìa decìso dlnomiuafe 
.tré sub'0pmmis6ip|i. Una,per studiare 
•1',organismo:;: del:|ìòmit«ta provinciale 
proposto dal tììnì|tero, l 'altra perchè 
esaminile questioli fliianziarie, la terkai 
-per coordinare tutto il lavoro. . ì j ? 

; Era le : nuove .proposte vi ha i}uei)a 
di,.provvedore al bilanpi provinoiaii in­
vece: che, ^mediante una; contribuzione 
dèi qorauni che Si rlvalei'ebbero con tasse 
comiiuali. ;,; 

Sugli tsdoperi. , . : ; ; • . ^e.; 
La commissione^er il progetto ài leg­

ge sugli scioperi, :BÌUSCÌ composta degli 
onor. GJHori, Lisoij San Giuliano, iVlor-
dini, Fiii-AstolfoneJ Cavallini, Prinetti, 
Erancbetii, Cii,raip| Maffl. 

;-r-'":,'":,' :"' ': "Riiìkiom. 
: Domani ha luogo una riunione .(Iella 

maggioranza. V' interverranno, óltre l'o-
fior. Dèpretis; tut t i 1 ministri'e;ìtutti'':i 
segretàri generali. S 

. :; Dei-Santo. 
X Si dice Che: l 'ammiragliosDèr Salito: 
nuovo ministro delia marina, verrà ppr^,, 
tato anche nei collègio di Siena,-

Per i tìiaeski elemenlàri. ' ; ; ' 
Quanto prima verrà distribuita la re-: 

lazioue-dell'Odor. Ooppino sul progetto 
dì legge p e r i inaeStri .eleraentart, ' : 

La,commissione,.aumenta le proposte 
degli stipendi, e stabilisce alpuiii.mi-
gliorameiiti al progètto minikeriale per 
quanto vopnoerne la posizione moi'ale 
degli, insegnanti. 5 

.11 miniirip degli stipendi viene aumen­
tate di oiiiqnautailìre annue, .un'ape 
mehto : se'jsennale '.della pensione dopo 
vèulisei aimi di servizio. I maestri provin­
ciali e comunali ve|rnbbero pagati dagli 
esattori provinciali'! e comunali, dietro 
mandato prefettizio; 

Guèrra. 
Il governo francese fece chiedere 

alla; Società di Navigazione generale 
italjana di quanti-vapori potrebbe di­
sporre nei caso :qhè gli occorressero un 
grande numero di navi per il trasporto 
delle truppe al Tonkino. 

.,, Spopola e Germania. ' 
Madrid 4. t ln telf ̂ rammà da Madrid 

dice: ohe. il prinoipe;imperia]e|! imbar­
cherà, a Barcellona.;! A questio porto si 
son:dirette le corvette Adalberl é Sofia, 
I l municipio di Bai;;opllona preparerebbe; 
:grandi-feste,'"'•, ,/jj • ,..,,',,,..,, .,. 

• Invéce un: dispaccio della ..̂ VàdoVì̂ i 
Zeilung dice che iliprinoipe sii tedheìà, 
: a Siviglia, : 1 

La Francia pi Tonchino. 

Parigi. ;4. Regnà^ grande jdiffidèriza 
siilla notizie ottimate pubblicate dal 
giornali uffloiosi suj Tonchino. È opi­
nione generale ohe la situazione sia più 
tesa e o,ritioa ohe mai, ma che il go­
verno cérchi; nasconder la cosà jpèr non 
allarmare il paese.; i " -

,;I .comunardi ,9pntf'irrita4iesimi per il 
divietò posto, dal. governo al progetta­
to Comizio, :• 

sense repubblicana è ,esagerata.! Cinque; 
n/fl3ì4l i' :fèifts» èifetH Vàiii'Bil la '«'rrSèffiti; • 
ma il iffittònòn ha='i' impoitanaa attri-

Telegraàml 
Ingliiltcìi'ra. 

,L(indra 4. Lo Standard ha da Cairo: 
11 governo ha deciso di abbandonare il 
Sudan e di limitarsi a proteggere 1' Alto 
Egitto. 

America. 
WasHingtoil 4,'11 Congresso si è riu­

nito ieri Sonia il:mèssaggip presidenziale. 

Washington;4/Al Congresso degli Stati 
i l ; Messaggio presidenziale Consfata le 
relnzioni amichevoli con tijtte le potenze. 
:; ;JDeplpra, 1' arrivo di immigranti da na­
zioni amiche, privi di mezzi di Sussistenza; 
constata la inefficacia delle misure prese 
a questo riguardo dal governo inglese: 
dice ohe gli Stati Uniti consentirono 
alle trattative , proposte dalla Svizzera 
per; 11 trattato dèli'arbitrato fra I due 

- paesi;- ' • •-' 

Madrid 4 La voce siasi, scoperta a 
Barcellona una oospirasiona militaro iil 

i PaMajidó dfella;'ipifra; lìÌBirAmèMfoal 
dal Siircldiletchèjjpldil l ivòloniàitsi j 
:popol j |èfiivlauc):gfìf.|ianlte|tft: gli S M 1 
Uniti3a|u:^itartìi<>plfripònj8(i8r«:i|:!|d-J 
yèrnft'.d!t';iss4:;a^tftìfe.»! i / ' ; ::,/'''";''| 
;; :II. ;iMèss|ggib:ià(!|tóii£|alÌe' ùumer{J9è| 
questioriì : rigiiàrdanjl.paèsl ^(ontani, èdn'r 
'*tàtfl*''la jràsplrift::flhftMiarià degli Stati: 
•Uniti..- . 

Vietila 4. Alle Oamei'8 il miiiistrff 
delle finanze pi-esentà. il biianciP pòtr il 
1884. Fa Ueiposiziona flnaniiaria, ; 

:J sll 'id^dìì'fed! '38;;sitìil|yij;dl5flòWhi.':i 
;|)|duceiid^tie|lè a|ssbtpcò^tit|lvèj Hduw 
cèsi a È milioni. 

Il govei'no fa le più strèttis ; economie, 
ina considera sacro dovere di faCfilè ;̂ 
spese Indispensabili per lo aviluppSje»' 
conomico. , '. 
; . Quanto aitlavprl dalle fejrpyiè;.; del,-
ì'^rlbèrg' 8'! di tì'àlhàià'sèno 'liltimatj.'; ' 
li bilancio fu notévolmente alleggerito. 

. . ; l (al i i i . -
Torino 4. Neil! Ài'sauale militare^ fn ' 

inaugurato il busto al generale Cavalli 
con l'intervento del;|§!Ì]òìpi AmeillBpiej 
Tommaso, della autòrifàe'dello r'apprè-
seatatìze:dè|r esercitò.'::'PiirlarÒhò:'Màzè' 
D6lai?ochgie;:GìovannetM..i v:; ; ; ; - . ; 

j : . 5K | r« .no l« , 
; Pariji 4. È smentito Òhe l'ambascia-, 
toro Tsèiig ahbia consegnato a Ferry la' 
risposta della China alla'nota francese. 

Parigi 4. La polizia proibirà il meeting ; 
dèglf ;anBrèhioi iridatto;'pér Vèh'erdi.: ' ' 

l le i i iomle^ei | r i v a t i 
- H M G H C A I ' O . DIilIbLA! ^ETà 

. ' iMilmói 3 dicembre. 

L ' esordire della settimana;;ha dino­
tato ancora una certa disposizione ad 
operare,,perdurando' regolare la doman­
da tanto nelle greggia che nel lavorati. 
; I prèzzi se pon •furono.suscettlòiliidi 
ulteriore; miglioi;a mento, si mantennero 
con fermezza in quel già ottenuto. 

% 916; 

Prov. di Udine . Dislr. di Latìsana 

MDNìCIPlO Di BIVIGNAM 
, AVVISO D'ASTA;' : ' . ; 

Nel lodale di residenza MuòipipalaJnèl.; 
giorno'29 dicèmbre 1883 si terrà,; il I,;' 
esperimento d' asta per l'appaltpqui ap--
piedi. desoi;ìtto ; sotto l'osservanza: delle:, 
seguenti discipline; 

• 1 . L'asta sarà aperta alle, ore IO 
;maltiiia. 
' ; 2, Il dato' regolatore d'asta è indicato . 
nella sottoposta tabella. 
• 3. St'addiverà- àl-delibèramento òpì. 
l'estinzione naturale dell'ultima candéla' 
vergine a favore dell'ultimo migliorpf-
.fei-enie.. .,'..,,•. ...,!.: ."„;,,„..;-.,,,.. 

.4. Ogni offerta dev'esser scortata dal; 
deposito sotioijidioatò, i i • i \\j 

•~- 6. lì oàpitolata d'appalto Sostensibìlò 
presso la.sègrètéria municipale. nel|e'ore.; 

.d';ufflzio; ' :• ' " .'-•'- •'-'•' '."'•'•'' "• •'•,f 
6. Saranno osservate le discipline del 

regolamento di oontabdità generale pub­
blicato col regio decreto 25 gennaio 1870 
N. 5452. ^ 

Li munioipii cui 11 presentò é diretto 
sonppri'gati della pubblicazione e riferta. : 
; Dal Municipio di Eivignaao, 

li, 6 dicpmbre.1888. 
> ' ':;; Il Sindaco /• 
;'• ';=•: ; ;: GoRr GIACOMO 

B Sejyr. B, BorBott» ' 

: \ ,OggeUi da appaltarsi. 
1. Costruziorfe in cotto di un Ponte presso 

Aris sul fiume Stella ' L. 21526.83 
2, Costruzione in cotto di 

nn Ponte presso SiVi-
glianò "sòl flume Taglio » 19430.09 

8. Costruzione in cotto, di ; 
un Ponte presso Flam-
bruzzosul fiume Stella »• 19518.17 

Totale oompless, L. e0--l76.09. 

pepositp'in totuie ; ; »; ,;,6047:oo 
Oltre al deposito: di L. i6047,00, in 

denaro, o in titoli al portaiòfe'del;De­
bito; pubbiico dello iStato ;^aloglati al 
valore di Borsa • del giorHf) dal Depò­
sito a garanzia provvisoria delle offerte, 
sarà' fatto ' uno; di L. ,:1200.()0;; l i i , eSet-, 
tivò pei- le "spèse inerènti''eiòònsegiiehti 
dell'Asta.; A carico : del deliberatario 
stanno, anche,le spese della; praòedente 
Asta annullata. 

b l S P À c a i DI BGHSÀ 
..TENBZIA, i (lìosmto.v. ,':> 

Ecndita noli, I gennaio 88.73 ad 88.88. W. god 
1 loglio 90.90 a 91.03. Iiondra S mesi Zi.m. 
a S.ii.on fnuiiìeie a vi»ta 99.60 a 9 M P 

;"fi |v t ,,,V ';;; ^y^i^ '••'''••': 

••'%fétii ds.20 é«ìioM-d«-sa^-»:;»£'•...-!' BMÌ-
i i tott!»M ,d''«ft8iit<ada'|a.— « i4 ;3 ; ; • ; • :;j • * ' 

'^MpìJi'mmi.ésm'ik .;-'«3:i8()i8tt ' 
'• ' " " 1 •;?Bfi|to^' |: | ; 'dioèè!jre; ': | j; ' ;;;,- |----i; ' 

, j j t t l i è a • Ì8è.B#i-ÌuÉtrlache ;iS8J).i- iomi; 
l » f ej3iO,00:liaHa*'6ttIO , ; - ;.,«! ' J . ì ' 
'- ;|;:t':'|':tól*DH|,;:|';'atóàmbrè»*'"'":t ,:': 
; MÌ*ÌIJI3>11|W i; Ittiaao 90.8|aÌ8pM<>l<i. ' 

s-: •*.;.:-'tS'filBN!ft!,'|*.,ai(soml)rè.', "' ' . 
fp ip^ imi ;dtarQ -^m:m~-K Uàin 2iM 
m(abce»é::f;89.8a AirioBlTàtóiài i —^ Banca 
Monr i* ! - i j erirovtó;M6rid.f«)n.) - .00 
Btti(!»;T0J(ana.s6tó',i Oteditó ìtMiano Mo­
biliale .^Oj— Bendit»; Italiana 9l,lT 

, M ,.VIENNAp4 dleomWo. ̂  -
j Jfó!pl(tó282,W5iI|)mlijiìa«;i89;60 i W * t ó ; 

;8t»tol8itl,?0;; Bino» ;!Niu«iotlal« :;88ó.--4 Wm4 
IWni a'òtp'VS.SS; Gallilo I'àrlgrt7.85itCtói-Ì 
blo Iioacli:» 120.6S Austriaca TS,66 '' 

, • , , j . J ^ G I , ,.iliidi|om»è4' 
)Rendltl'|Sol77:6céJioléy-6;:o|) 106,88 
Roiiditti tafana 91 ;32 Feftovlo Lómb. 180 — 
Forrorto Vittorio UmaaMo —.~; Ferrovie 
Bomano, 18000 Obblìgaaioni Londra 
,86.19 :-*:itail&''. Ii4'; I§!leiié':l(W,8i4' ' Eendita' 
'teca 9.20 ji, „ ' , , , ,, 

DISPACCI MtóédLAki : : 

..;:;; ;;;;MaAlK),,ti •;aioemliw;;:.rJ,',; ; 
Ronàlta italiana 91.70; Borali 91.27 

, ; Napoloonl d'oro.;-,-30,00. .,;';•»!,,—^— 
••:.;«!'*":--;-;:-:tlEìéMii-S;«'dicM!bre;-'''; -'- ' 
Hendita amtrìai!»(awt»)'7920 Id; antr. (arg.) 
79,50, l A a m t . (ora) 98.60; Londra 120,46 
Napi.;-i9;631/a •ij/ ':i;,;,.'i,r 

PAWai, e dicèmbre 
OUusara della seca Rend. It. .gi..82 

Proprietà della TipKgfà^ajM. BARÌPDSIJÒ 
BpiA'ptr^M;ssANBRÒ,i^sr««tó rèèpoàs'. 

, I^er norma del pubblico .oha è. inte­
ressato; nè| le Assicut'aziàhi; diamo'"qui 
sotto uh (jùadfe'delle Compagnie di As­
sicurazioni ; nazionali ed osterò età òpc-
i'àm in Italia: : t i, ,, .., .; 

. . , . . , . . , , ; • ' " - ' " - ; • 
; AZIONI ; Valore 

della 
Azióni .li; DENOMINAZIONE s à 1 « 
Valore 
della 
Azióni 

:s i 
fi z 

'C.9 1 «n'oltl-
' ; - ' - " • ' , . . - - , - • , -

:s i 
fi z 

(. -K fflooora. 

-Gomp. d'Assicu, dì Milano 
Comp. Anonima di Torino 

niao 
eoo 

1040 
376 

21400 
3300 

Aaaicar, Gener. di Trieste 
e Venezia . . . . ; . . . . fl.iooo Bn'lt ,4280 
Riunione Adriat di Sicurtà „ 1000 100 1700 
Comp;; Reale di Milii'no . 600 

„ Italiana di Eiassicuraz 6000 1000 
Italia . . . . . . . : « ' Ì ; ; :Ì20Q0 ;::;'400 3100 
Cassa Paterna . . . . . . 600 136 100 
La Patema . . . . . . " , loco 400 I9Sd 
ThbGreaHàm . ; • >'^". . -• EOO *;>'Ì16 - 'ri--' 
La'Nàtloiiàle ; . .'• ;;i ;. :;• '•6000 160r. 18600 
Cassa Generalo Agricola 600 126 86 
11 Mondo;;. . . . . - . , , , 600 i 200 110 

BOO 600 660 
500 135 . » • 

The London and 
L a n c à B h i r o , . . , . . . . . . 636 62,60 106,26 

Llóyd Suisao . . ' . . . , BOOO 1000 2600 
.La ConiiàiicB , '. 600 200 SIP 
Laìiatión . . . • - . . • 600 200 „ Prima Società 0nglierose . fl.IOOO fl.IOOO 8000 
I,a -Fondiaria . , . . . , . 600 100 100 
.Azienda Aaaicuratrice . . 1000 80% 

.1890 11 Solo . . . . . . . . . :• . . ; . ; . ',, «OC 600 .1890 
L'Aquila ; . ; . ..;.>!-.;.. 600 i , 100 (3100 

600 IS6 ila 
Britisb and Foreign . . . fr. 600 100 668,26 
FòiìdiaHà T.*;-'. ; .•;'.• •. -. 260 ,186 140 
L'Agiraria . . . . . . . . . . . 
LePilèai!: . . . - . . ' . • 

260 , 60 „ L'Agiraria . . . . . . . . . . . 
LePilèai!: . . . - . . ' . • 6000 ^..im mm: La Baloiso ; '. 1000 200 600 
L'Urbaine et La Scino.' 600 126 95 

600 126 5 
,6000 1260 8000 

L;ir|baino loop ,-;JP90 
''WSOO 

-1900. 
1030 

600 ;!r;i26 ';:-.'-li-
Le Coraptoir maritimp ; . 6OQ0 ;,;.1280 1000 

1 SOCIETÀ MUTUE 
Società Reato . . ' . . ^ . . »:;' i 
La New; Yorlc . . .;. . . IJ .,; ^«"K-;-!,. 

; -.Deposita. stam|ttt;ì||'' 
pelle Amiainistr. comunali Opere p.ìe.eoc, 
; '(Veiii.avvisa in q$ar(a^,pqgina)., : 

CONSERWTHIOE M L VIlIO 
col mezzo ;del;Solflta di'òaloe'pre-^. 
paraziona ;spe,piate dal premiato P 

|à Stabilitnetlto chiiaioo di Carlo Erbà,^ 
|H.dtM:Uan6. : , ; ; H 
l( : Si vende presso l i Ditta Josejto E 

;Baa4ri fwmapkti'dlPt'rp il Duo- " 
^ ma Udine. fi: 

I R I miEGCIiSTl 
Casino di campagna,^ in" ainanlssilna 

posizione, con vista sino' al mare, S(tp 
in Savprgnanp di' "forre e composto di 
cucina, 'tinello, tre |camero da letto, 
roncò ad uso ortoj corte ed occorrendo 
anche oiltitina e stalla. 

Por,,trattative rivòlgersi -alla ditta 
Maddalena Coccolo [in Udine. 

•^;;;:'"r-?ll'll|tftfcliiA,,:.:;; :::,/;:...;;• 

Iliii|;iti3fsif 
' | ,OT|3S^|- |a ip94#%#PP ' 
•J3|Ril|i4fóg'ipP;ttéìi|p,;"-|; , 
f drotw:|)lj|io|fÌ'i|Ìttt:;Ìptì-' ' ..S;' ;'. 
'Vmar^iak'imMmv't : I h. UO 
m-idelatdad.isii-iti9titiitt; -.«' • 
l * Jtìfc4't''l'f'•*"*'¥•»'-f'Bf^' 
i:ioiM)ftBlTli4iplsS:òpi>ft)*-'-;-'V'-- • 

;p!»)Ì:giiipp(Besi ::;;;;-*;•;» :6 .~-
IdOÒ,delti con IntesteiònB; , '' ' 
:8:,8t8m{yà:,;:;'-'!'.V:''':;:., ';:;.,.;.')»»:8i—• 
Lèttere di ' porto pèfr l'liiteWb; e 

per !- estero.;— DiohlàS'ftiitÒliI; dògli*: 
: na l i : .^ Giia8iòni;:péi*:blg|^to. ' :• 

i é tossi si gùafiisoonO; col" 
l'uso delle pi]lQle> della Fenice 
preparate dai farmacisti Ì?osero: 
'èi/Sandri, •• ;•' ' , '; '-

ptedailararè 
Si ayyerte; c)ie4e,tìpar^zioni 

a,!!̂ ; eésteì di t^ipI^i,•'|fFèy|y|ló^ 
• t̂tfe,. -pài. móiìi|iq fptìéztó ';|a 
'l'avani Cariò, premiato alFE-
sposixione di Udinej e che abita 
in via Palladio'nel palazzo Atì-
toniiii.'"' '''••\.-'i''".,,'']' 

'!•:; 

POLVERI vPllTO|lAIl|;FlPJ 
.-,„.,'.,^. PIUSPAItATB-;,'j i : : :- , ' 

•affa Fardiaoia Raala 

,i;4N#id'iJUPPnzzi m UDINI 
... Queste-poi veri Sono, divenute in'poco 
tempo. òe l eWe :di Un ; este8issimp;u80j 
perchè oltre la singolare 1 atfloàoìa,;esi 
«andò Ì0ompbstesid(t8Pstani!e«;^|tó iòne 
npi irrit|int?)ì Possono; .essere^ .jUsaJf an»; 
ófiè';dall6,,pet'|p,iie,. dedicòlòjg. inpeijoliia 
dal.j.malé. Èssp Èer'ciò..agi8ppno,:.;.liÉinta-
menta, ma in modo sicuro contro . le 
aSezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualiinqua- tosse- per 
quanto inveterata, combattono' efficace­
mente- la stéssa predisposizione alla.tisi. 

'Questi straordinari 0.' iraraànch'évoll 
effetti: si ottengono oOll'usb di quésta' 
polveri.la.,cul.aziona .non- mancò maìdi 
manifestarsi in alcun caso iii cui furono 
impipgate.cpn _opstan,za. Ij.m,edifii e, gli 
iufei'miì'ciie ;ii||lianiiO tenfejaslif prova 
largàmebte lòìattestaho. S u i * '='«4 A 

Ogni pacchetto di dodici poiVeri costa 
una lira; e porta il: timbro della '.For-
pagiaMippmzi, ,,,- ,j a i .?. ^ 

'• •""ln,,Jipii|!SB4yV.. E . • •; 

della^lll^ò^laìre Friulana.; 
; .,Pe» mà'fglòrisoHiariraenti "rivolgersi 
'al éottosòrltti''. - • ;' ' • • ? ' . * 
; |w.t; .H;;#§••: ,•; : ; F R A T E L L I :;DORTA; ••. 

tfliinwÌ'itt'-ia«ìÌÌlai;Fcrro^ ; 

' ' v - ' i ' C i A l . l , E A n i I ' ' • • * • • ' 
(vedi avviso quq/rta pagina) 

"'ìskiàiìi''- . • ; i i ; . . AWÌTI: . 
DA ..UDINE A VENBZIA -

'otè; Ì.Ìa:'antiin. misto ;- o»e 7.31 antim, 
. „ .6.10 antim, omnibus ) „ 9.43 mtitii. 

j, :0i55 antim, accelero '„- 1.80 pom. 
» 4.45 pom. omnibus , 9.16 pjni...: 

; s .8l28;.pomi;' -diretto ; „ 11.86 pom. ; 

DAVKNBZIA. A ODINK 
oro 4.30 antinj. diretto ore 7.37; antim. 

, 6.85 antimi omhib, „ 9.66 antimi. 
„ 2.18 ^om. accel. „ 6.53 pom. 
j 4 — pom. onuub. ; „ 8.26 pom..';: 
n : 9.— pora. misto „ 2.81 autini,. 

DA ODINE . , A PONTEBBA ;; 
ore 6.~- ant. omolb. ore 8.66 ant. . 

i 7.'«;ant. diretto „ g.43 ant. 
, 10 .36 ant. omnib. ; 1.88 pom.;:; 
„ 6.20 pom. omnib. : . / „ 9.16 pom,:. 

1 , 9.08 pom. omnib. „ 12.38 ant. 

DA PONTEBÌBA' 

ore 2.80 ant. 
„ 6.38 ant. 
., 1.83 pom.' 

-, „ : ' 6,-^ -pom. 
, 6.86;pom. 

omnib. 
omnib. 
omnib. 
oinnib/ 
diretto; 

; A UDielK 
ore :4;66 ant. < 
:„' 9;iQ:'int. " 
„ ;;4.l5'p9m. ' 

; „ ' 7;40;pom. 
;„ 8.20 :pom. 

DA'nnwis . ! 4,.TIUB1STIS 
ore''7.64 snt. omnib. oi:^ H;20 ant. 

„ • '6.04 poni. - ac(^, "' ' „ 9.20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. . 1 2 . 5 6 ani. 

• „. , 2.60 «nt. misto - „' : 7.88 ant. 

DA 7H1KBTK 
018 9.-- pom.,, 
;„;; 8;20'ttnti 
„ 9.05 ant. 
, 5,05 som. 

misto , 
HOMI, • 
omnib. 
OBiidb. 

A ODINK 
oro X.II ant, 

„ 9.37 ant. 
„ 1.05 pom. 
, 8.03 pan. 



IL F R I U L I 

iSèrzioni M^i^ all'ufficio d'amministrazione del giornale \?? Ì 'HMÌÌ 

A 

I f gito littpii p î ^̂É 
ire Pfcê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

l'omitiuwe i|Ò^ cai^é, stpipé ed oggetti di eàùeelleria pe» Municipi, Scuole, 

Ìifi|)ilÌIÌi)o:iiw|i; 
PER LE 

•Por doglie-»e(!chie;:(iist<ir9Ìoni (Ielle giunliire;, itigf|)Màmii|>ti dei cor 
ioai, gainbe e, dello Klnndole. Per mollette, Veécìèdpii, ;cilMWlo,iti, .pujitinis,, 
formelle, giarde', Sebblejia dei reni e perlemiilMt'ie degli òcchi, della gola 
e del peito. " ,• 

d a presente apitoinlità è adottata nei Reggi menti, di Cavalleria e Arti' 
giierìa per ordine del R.' Minlstt-ro della Guerra, con Noia iii; data di Roma 
9 ro8g|li3'l87!0,'Jìi.s!lt9idiV]Sibn«,Cavalleria, SeiioVm il, ed•lìppi'iivato nelle 
R, Scuole >di iVéteriiiann"Si Boll i la ; Modena e 'Parma *; / <' . ' : 

Veiidesi air iiijtròssj) .pi;e<8() T'invpiitore P i e t r o A z I m o n t I , Cllimic.' 
Fiii-iàHòi%, Ìl^i(iirtil;-Vìa^yuiìeritió:^;éàiiil^ iniiinló "pressò •;la\giai?iii:Biiicia 
i i i l T O o i i t l ora C ' U l r o l ' i Có'rdù'ìió,'23. 

a » « K a a 6 V ' ' B o ' l t p B grande servibile per 4 Cavalli L . j B . - -
•-.• •,•::••.•„,;,>..;: ••BSZtana'• , » ' '2'' .» ' :" . » 'StSO 

. ' ""»• \''piccola ' » • 1 . > > : ; ! i .~ . 

' • 'tyieiii''ipe'l .Ko»l«»l.i.'' 
Con istruzióne e con l'occorrente per rapplicaziono. 
NB. La presente apedial'là;f;piista'sotto tó'-priiteiiioDe delle lejrgi if»' 

liane, poichà mnnita del miirChio di privativa; bohòessìdal Rè^io M!uìs^i;o. 
d'Agricoltura e: ConiiìlBrcio; . ' , ; ; ; "" 

Pluido I%ax|»iialè AxintAiili »Ìèoî tÌÌMente 
le ^s'xé «lei «U'ìî tilll e ili»y|iiil " 

^ r r p n r H J t n « « e l n « l v ] a n i c > i t e ' l i r l Ìiitbf>,iffitoi^||a d i a p e 
e l a l l t è v é t o r l i a i i r l e «le i c l t l i i i l e f j - A>ii-ìa>n«l«ln A z l i u o n t l 
P l e l r » . • 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare le piiighe semplici, 
scallltture e crepacci,: e.per guarire lesioni trauiiiiitii'he în geiitire, debolezza 
alle reni, gonHezzB; ed,, à^que alle gambeprudotte dal ti'iippu lavoro,-

., l«re,Bii(p-'a^M» \ | l « « M | ( l •»;.,»-•, ,»-,i»«... 
Per evitare contralì'azìoiu, esìRere IH jtirnia a'inàno jlall'iijverUore.' 

beposftoin.UOIMi presso'la Farmacia W«»f;ro, e;>*»«i| |rl dieiro il Ùtmn^i. 

Società'ItaliaDa M dementi e delle Oalfii Idràuliche 
Premiagli 

con 14 Medaglie, allo principali Usposi-

zioni Nazionali ed ISstere 
otiEii mm CJÌPITAI.E SÒDIALE 

LB,«Ot»,OOÓ ' 
con L' Ì,Sofa,000 

di yeraatq • ~ .•*r7^.q 'r '"y -• . ' • —, ' ui voramo-:: 
Officine In Boriamo, Scarap, Villa di Serio, )PraaaImigfi,Cìpmedntto, P» 

l<i>a«nln ÌBnlI'rtl»-lln Vll-l'Àfiìn a "Vniml ntiàaan 'Dmnìa làanolo «nU'ÒiJio, t i t t o r io e Narni premo Eonì» 

PROSPETTO 

anni quintali 

1884 18,000 

DIEL. CpNSUHP 

anni qiditali Marca 

1866 
lèéB 
Ì8IÌ7 
186B 

-1869 
1870 
1871 

30,000 
711,0» 
40,000 
711,009. 
93,000 
76,000 

ea,ooo 
1878 23B,0Ób 

1873 868,000 
1674 829,000 
1876 886i000 
1878 tó3,6oO 
1877 616,000 
1878 891,000 
1879 829,000 
1880 462,000 
1881 B98i000 Fabbrica 
1882 666,000 

di 

PREZZI DI VENDITA 
Cemento lenta prosa L, 1,80 t i Q,' 

Sta». BergainO 
„ rapida „ ' „ 3.00 „ „ 

Staz. Bergamo 
, , rapida „ , 4 . 0 0 , , , 

Staz Bergamo 
Calce idr. di Falazzelo , 2.60 „ „ 

Stai. Palazzòlo 
Cemento Portland.. „ 8.00 , , 

Staz. Palftzzolo 
. , i.a: , 7.00 „ , , 

Calce di Vittorio... „ 1.26 Vittorio 
Cemento . . . . „ 8.10 • „ 
Calce dólce diNarn! „ 3.20 „ Naro 

Ma 
Ai.i.KVjt1P»iti m iiin»a|tift;ii 

AIiB.A'FARMACHI A 
DI GlàCX)MO GQMESSATTI 

B San^a Lueia, Via Giuseppe Mazisini, in Udine 

VEISDESI UNA 

làrina alimentare razionale per i BOVINI 
Namerose esperienze praticate con Bovini .d'ogpl,età, nel 

l'alto mei^io e basso-Friuli, banno lurainosamente diiSòstràtO dlie 
(jijosta Piirina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco-
HW'jp'?!?;»'•'gli'fllipenti a t t i l l a nutti?ionegdiìngras,ao,,coneilet-
t̂f pfijnti e'8orprendoo,tii Ha poiuga speciale importanza perJsrintri 

"zioiie.dei vitelli. ..E ..notorio che 8n vitello, nell'aiibBiidònara il latte 
.della Ii)adre,i|eperÌBce,;nonpocp;icoll'u80 dì tiueata Farina non solo 
ò impediti) il; deperimento, ma. e migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo, dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande rifi?roa ohe si fa dei nostri vìfelli Spi nostri 
Jierfàìti Cd il caro'^pifazzo die.si pagano, specialmenteiqutìli bene 
Sllovafi, dovooodeierniinaro tutli gli allevatori ad approfiìttarue. 

. t ipadel la provcsdel reale mèrito di questa Farina, ò il subito 
avmento del latte nelle vacche e la sua .maggiore densità 

.1S.B. Recenti esperienze • hanno inoltra provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 

;g!0j(ai|i abiniali speisialmeute, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti .saranno iìmparlite le 
trazioni necessarie per l 'uso, 

Bibassi per grandi forniture 

ìRimlgersi alla DireMone della Società in Bergamo od agli IrScaricati locali 
. oue sa'io stabiiili . ' 

' A y ] l ' | ! S ^ ' , l . M p « | l . ' I ' A p : ' r , B ' 

Alcuni, .fijbbrlcanti di qui per accreiijtare i loro prodotti ; li spediscono 
e"'?.? wcchi coir iscrizione Società Ilàliaiia e qualificano anche taluno di essi 
spttp.d nome di \fiote«.,/!teti/icaj5!i.Pa(a32oto od uso Po/oa^o/o. ~ Ad e-
linunare il peijC(i[lQ,ChéUanlo lo Olrezioui dei lavori, qù le Imprese, 
od in genereiiiJjóiisiimiitori di matériaìi idràulici, abbiano a rimanere in-
KnniÌRtiyda'tali iiiflirazioiii' questa Società si fa dovi -odi ricordare che i 
pi-odotli di sua fiibbricazìone, .vengono spediti in sacchi aventi al ie^BcciO 
un timbro ili p.puibo, colla marca di fiibbrica approvata diil Governo e da-
bitiii)ÌB|ite depositatH per gli effaiti di legge , ovvero in barili con etichetta 
portante la ijiitia Sociale e la marca stessa; senza i qu-di contrassejtni i con-
sumiitori .non possono esser gariintiti di acquistare materiali provenienti da 
stiibiliiiicnti della fjdoielà Italiana. " 

Avycr|èsl Inoltro che la Calce Idraulica di Palttwolo viene eSclusi-
vamente'ii^udoita da questa Società. 

Bergamo, morso 1883 t A DIRIIXIONE 
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jLLLGlTATWiti I | l pOli'li^ir 

SSKtJ DÀ PRATO 
E S'ORAGGI DIVERBI. 

Chilo . - . , 1» OhlU J pili' 
20 l ' n W O Q I . I O p o i n o n e p l ' a t c n a o . . . . . . . L. ISO.-r-L. l.'Sl) 

Seme'puro e genuino,.grano;bennui...'*o, garantito da! ' 
gròncò. -' 

: 2 5 : X I U F O e i ' a O . . i n c o r n a t o . . . . , . . , , . . . . > 
Il più prciiocé del Trif. Si semina anche in .Primavera. 

e T W I i ' W e i . l i t » i n d i l l o bÌuuoi>v«>'<> I ^ o i l l ^ l a n o 
(seme pulito/ . . . . . . . .̂ '̂V . '.'^ . V . .X'^ ;" . ' : . ' . > 

Mi.permettanoi Signori Agricoltori d'insistere nel rac­
comandar joro la coltivazione di questo Trifoglio clie non 
o^itq: a chiamare il inlsHo.a^.*? c a l . l l p i ù p r o d u t ­
t i v o «Il t n t < l , .f,f^r»)i;g,(,flnoi-à conosciuti. Il Ladino 

: costìtu'isce un óttiilìò foraggiò che consumato con altro 
erbe graminacee fornisce uh latte, buohissimò'od un burro 
piire-biiono. 

Questo Trifoglio non è difficile nella scelta del terreno 
e riesce bene in tutti i suoli. 

La medesima qualità in bulla costa L. 100 al quintale, 
1& T g t l K ' Ó C l l . l Q l a d ^ l n o l i l a a o o d i p r o v c n i e n -

.!»»"illlrtmié«è' ' .- ' . ' . '• . . ' : . . . . . . . . ' . . . 1 
Questi i il medesimo qui sopra descritto, ma originario 

d'Olanda. La vegetazione ne è però molto piiì bassa. ' 
15 T I U K ' O n L I O l a d i n o n e r o o I b r i d o d ' A l H l k e > 400.— 
20 ir;ill|i 'enlKÌU|¥».«lB'ipa d e l l e « in l i l i l e . . . . . . > 3&0.~ 
20- |Bni lK. ' l l Ie4N'> ' !> ' ' l^p t t iC"B • . ' ^ ' q n à l l t . . . i 
45 L.IJI>II«ISI,liA ''ó. s a n o U e n a . ( e r a « c t t a ) .' . » 

jSeine sgusciato;'pianta per ecodllenza dei suoli calcarei. 
SS SVlIilLJ. <.<'.<iiia.U«>^sien>e a i$u iso la l . a ) .' , . î 

L'unica pianta óljie r e s ì a t e a l l e p i ù r o r t l « l e r 
eiih. — E prpprip dei paesicaldi, . e si addice ìionis-
siroo a terre sterili e ghiajose.. 

Il detto seme col guscio; posta . t . 70 circa al quintale. 
60 Ì -« J IS ' f » t t ' , o . - ' . PAJÉÌCTr«ME ( . i ^ o l i n i n j i a l ' i -

o u n i ) . . . . . . . . . . ; . . . . . . . . . . '. . '. • . » 
Tutti conoscono la grande produttività di questo pre­

zioso foraggio; nel Milanese lo si falcia fino ad otto volto 
all'anno. 

Specialità in sementi da cereali e da orto garantite od a prezzi coc-
yenieriti. • •• • ,.:...•..,.,,.,.,...•,,..•• . . 

Catalogo illustrato colla descrizione di tutti questi foraggi e modi di 
coltar» viene spedilo gratis, diatro richièsta, 

Por le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al sìg, A n g « s t < 
P a r a a n u t u t'rfinc, Pia dalla Prefettura n. 6 . 
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ODINE-TIPOGRAFIA I:flà|ÌSGO^^-
opere di propria edìxione : ' 

A, VISMAKA : i n o r a l e S o c i a l e , uh volume iii 8", prezzo L. • •SO- j 

PARI : f r l n o l p t t e o r i o a - s p é r i m e n t e l l d i P l t o - p a r n » » ! - ; 'j 
t o l o g l a , u n Volume in 8" grande di 100 pagine, illnstrato con:: 1 
12: figure litografiche e i tavole colorate—X » . S » , j 

VITALE : l l n ' a o e h l a t a I n t o r n o .fi n o i seguite alla Storia di \ ] 
un Zolfanelto, na volume di pagipo,376, l i ,*T*ft! V 1 

C'AG0S.T|N1.,: ,(17.9.7-1870)' B i c o r d i : m i l i t a r i d e l - « ' r l i i l l , : ; | 
due volumi in ottavo, idi pagine .438-584, con 19 tavole' to- '* j 
pograficbe.jin.jlilografia^ l i . 6 . 0 0 . ; 1 

I Z O R l l T T h . P o ^ s l e : ^ d l t i ; e d I n e d i t i p ppbbHgate sotto gli au 1) 

' apici dell" Accadeniia'ili Udine; duo voluini in : ottavo di pagine ' ) 
XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto, 1 
del poeta in fotografia, e sei illustrazioni ip litografia, * , « . 0 0 , j 

m IT I f 

'.V^H:-—i#n^i 

i l Contadmello 
Lunario per ia giovenU agrioola 

ven?libile presso la Cartoleria F R A N C E S C A T T O , Meto»tovecchio 

Udiue 1888 —• Tip . Manto B a r d w s o 


